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  Scott

  Teresa: moglie di Scott
  Mark: fratello di Teresa
  John: amico infermiere
  Maggie: amica di Teresa
  Carla: collega di Teresa
  Bill: collega di Scott
  Charles: capo di Scott
  Linda: moglie di Charles
  
  Oncologo

  
  Vicino di caseggiato
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    SCENA 1
  



  
    Un incarico importante 
  



  
    
  



  
    

  



  Casa di Scott e Teresa. Due divani ai lati, un tavolo  al centro.

  
  

  
  BILL, SCOTT e CHARLES



  
    

  

   


Bill: hanno fatto fuori pure Jack

Scott: noo..lavorava qui da venticinque anni

Bill: sai come funziona da noi, ti danno una prova di responsabilità, se la superi vai avanti se no

Scott: resti al tuo posto e vivi di rendita

Bill: magari! Se potessi tornare indietro, lavorerei in uno di quegli uffici pubblici dove aspetti  placidamente la pensione. Che vuoi farci  le vere vocazioni si scoprono  sempre tardi 

Scott: non capisco perchè non li mandano in pensione appena arrivano. Praticamente non cambierebbe niente

Bill l’illusione di lavorare e  l’inconsapevolezza di essere nati inutili, un’equazione indispensabile per la quiete sociale

Scott: come da noi, dove se non produci sei alla porta. Non so fino a che punto conviene avere una responsabilità

Bill: non dipende da noi. Il nostro destino è nelle loro mani

Scott: a proposito ma quando arriva? E poi perché gli hai detto di venire qui

Bill: mi sembrava che volesse parlare con te. Mi sono detto che per Scott sarebbe stato meglio affrontare il pericolo in casa

Scott: lo vuoi uno scotch?

Bill: si grazie. Pensa che ho visto certi colleghi pregare nella cappella vicina agli uffici di non avere promozioni. C’era perfino quell’ateo di Henry. In azienda nessuno vuole fare carriera.. 

Scott: è assurdo

Bill: cosa?

Scott: che nessuno voglia guadagnare di più

Bill: si ma rischi anche il licenziamento 

Scott: e quando hai famiglia (pensieroso)

Bill: devi solo sperare che il capo non venga mai a romperti i coglioni


  Entra Charles dopo aver suonato


Charles: Scott questo è per te

Scott (legge): ‘adesso tocca a te’. Ma cosa è boss?

Charles: è il tuo lasciapassare tra i santisti

Scott: I santisti?

Charles: sto seguendo dei seminari avanzati di organizzazione aziendale 

Bill: e utilizzano figure gerarchiche malavitose?

Charles: si Bill per la fine che fanno gli incapaci nella mia azienda, santista, picciotto, sono solo eufemismi. (Vede Scott preoccupato) ma Scotto non avrà di questi problemi. Lui è uno capace. Vero Scott?

Scott: io ancora devo capire

Charles: si tratta di un contratto di fornitura da stipulare con la Mixer

Scott: la Mixer? ma già la tratto

Charles: lo so. E so anche che l’hai portata tu in azienda. Per questo ho affidato a te questo nuovo incarico

Scott: cioè

Charles: finora abbiamo trattato per pochi spiccioli. Ora ho deciso che dobbiamo allargare la fornitura di materiale per la produzione dei nostri giocattoli. E’una cosa da milioni di euro

Scott: milioni di euro?

Charles: spaventato? eccitato? spero quest’ultima cosa, perché è arrivato il tuo momento, comincia a salutare il tuo collega.  Se vorrà  vederti dovrà prendere l’ascensore

Bill: oppure affacciarmi  dalla finestra e vederlo ai semafori preparare hot dog

Scott: perché non l’hai data a Bill (ironico)

Charles: Bill!

Scott: si a Bill

Charles: Scherzi? lo sa anche lui…vero Bill?

Bill: certo Charles. ( A Scott) facciamo i conti dopo

Charles: Bill è inaffidabile. Quando vorrò sbatterlo fuori gli darò una pratichina nemmeno tanto difficile che sono certo non concluderà nei termini stabiliti e finirà lui vicino ai semafori. Gente come Bill è nelle mie mani

Bill: grazie della franchezza Charles.

Charles: rientra tra le mie responsabilità. Anche questo lo ho appreso nei seminari avanzati

 


 


 


 


 



  
    SCENA 2
  



  
    Preparazione dello spettacolo
  



  
    
      

    
  



  TERESA, CARLA E MARK



  I tre stanno preparando sulla carta le prove di teatro da organizzare a scuola per la recita di fine anno. Faranno il ‘Giulio Cesare’. Mark è in diparte sul divano. Sta facendo degli schizzi


Carla: tuo fratello ci sa fare con i ragazzi

Teresa: si ho fatto proprio bene a coinvolgerlo nel progetto

Carla: eh si

Teresa: non capisco come non gli sia venuta ancora la voglia di farsi una famiglia. Lo hai visto anche tu a scuola con i ragazzi. Sarebbe perfetto come padre!

Carla: Teresa quelli non sono suoi!

Teresa: si lo so, ma che vuol dire

Carla: che fare il padre per un quarto d’ora con i figli degli altri lo sanno fare tutti

Teresa: mio marito nemmeno questi 15 minuti riesce a fare

Carla: non credo

Teresa: credici! Me lo ha detto lui

Carla: Scott?

Teresa: si Scott. Sai che con Mark non va d’accordo

Carla: in effetti sono un po’ diversi

Teresa: ma ha ammesso che le uniche volte che vorrebbe essere mio fratello è quando Mark sta con i ragazzi 

Carla: non lo pensavo di Scott

Teresa: è come se alzasse un muro

Carla: onesto però a dirti queste cose.

Teresa: almeno questo

Carla: cosa?

Teresa: la sincerità. E’ una delle poche cose del mio matrimonio di cui ne vado ancora fiera

Mark: il foro lo mettiamo al centro ?

Teresa: non so. Tu che dici ?

Carla: io direi di si.

Teresa: per quanto riguarda la scena di Antonio ho pensato che il personaggio dovrà stare al centro con tutti i nobili ai lati

Carla: Hai pensato a chi farlo interpretare?

Teresa: a Sean?

Mark: come Marc’Antonio mi sembra un po’ rimbambito

Teresa: Mark, ricordati che è il figlio del preside

Mark: appunto, evitiamo al padre-preside che tutti vedano il suo malfatto prodotto artigianale

Teresa: oh Dio

Mark: come vedi sorellina sono più paracula di te

Carla: andiamo avanti 


  (Teresa è nervosa per le risposte del fratello)


Teresa: prima di tutto il discorso di Antonio dovrà essere solenne e persuasivo. Davanti  avrà tutti gli spacciatori romani


  (Mark è incredulo e scoppia a ridere)


Carla: oh Dio Teresa. Ma che ti sei bevuta il cervello? 

Mark: probabilmente una vodka

Teresa: perché?

Carla: hai detto spacciatori anziché nobili

Teresa: cosa? non è possibile

Carla: e secondo te perché tuo fratello sta ridendo

Mark: sorellina da quando Shaekspeare ha scambiato il foro romano per una piazza di spaccio

Teresa: (si siede)uffa! Sono stanca

Carla: d’accordo per oggi va bene così. Riprendiamo la settimana prossima. (Con un rossetto e la cipria) vado a scaricare un po’ di tensione dinanzi allo specchio


  Carla 
  
  esce


Teresa: hai finito di ridere?

Mark: si,  ma lascia che il mio volto viva un ultimo spasmo di buona risata. Anche i medici consigliano di ridere molto  e visto che sono pochi i momenti gaudenti nell’arco dell’anno ne approfitto. Vorrai negare a tuo fratello di stare bene in salute?

Teresa: per carità! Senti un po’ come la vedi Carla?

Mark: bene

Teresa: dicevo che ne pensi

Mark: è una brava insegnante

Teresa: volevo un parere da uomo e non da ossequioso ispettore scolastico

Mark: che vuoi dire?

Teresa: insomma ti piace?

Mark: è possibile che tutte le volte che vedi una che respira me la vuoi appioppare

Teresa: è il debito che mamma mi ha lasciato nel testamento

Mark: dimmi quanto vuoi che subentro io

Teresa: dimmi solo se ti piace

Mark: no!

Teresa: è carina però

Mark: l’autoerotismo sarebbe più soddisfacente

Teresa: sta facendo dei corsi di bellezza per ringiovanire

Mark: consigliale dei corsi di auto suggestione. Otterrebbe più risultati


  Carla rientra


Teresa: allora ci vediamo domani

Carla: Si.  Mark complimenti! A scuola ho visto la tua scenografia. Sta venendo benissimo

Mark: ti ringrazio. Ma  con le cose è molto più semplice

Carla: semplice?

Mark: si. Farle diventare belle 

Carla: ah certo. E’ molto più complesso rendere bella l’anima delle persone 

Mark: in verità mi riferivo ai loro corpi

Teresa: (irrompe) ciao Carla a domani


  Carla esce


Teresa: Ma che ti prende?

Mark: ho fatto solo una considerazione

Teresa: si su di lei

Mark: ma non se ne è accorta. Dopo tre ore con quei  ragazzi se le avessi detto che somigliava ad un gabinetto turco mi avrebbe pure ringraziato per il complimento esotico


  (I due si siedono)


Teresa: allora? Ti piace lavorare con i ragazzi?

Mark: si

Teresa: ti ci vedo come padre di famiglia

Mark: se lo dici tu

Teresa: basta trovare la persona giusta

Mark: eh..la fai facile

Teresa: perché? il mondo ne è pieno

Mark: si ma quando ti capita, il destino te la porta via

Teresa: allora c’è una persona

Mark: c’è stata

Teresa: e cosa è successo?

Mark: è andata via

Teresa: dove? Prova a richiamarla

Mark: è impossibile, per dove sta non posso fare niente

Teresa: e dove è in Afghanistan ?

Mark: qualcosa di simile. E’ in missione. Sempre in giro per il mondo

Teresa: ah

Mark: anche se volessi non so nemmeno dove sta

Teresa: prova. Come si chiamava?

Mark: lascia stare. Non mi interessa più

Teresa: non si direbbe

Mark: fa parte del passato ormai

Teresa: ok fratellino hai ragione. Guardiamo avanti. Allora la mia amica Carla non ti piace proprio?

Mark: mi sa che quello dello spacciatore non era un errore bensì una crisi di astinenza

Teresa: d’accordo, il mio fratellino sa quello che vuole 

Mark: e poi mi ha confessato che si sente con uno

Teresa: si un francese. Non si vedono mai. Si scambiano delle email, ma non credo che il galletto le chieda di sposarsi su Facebook

Mark:  (guarda dalla finestra) arrivano 

Teresa: finalmente…

 


 


 



  
    SCENA 3
  



  
    Una parola sbagliata
  



  
    
      

    
  



  TERESA SCOTT MARK e JOHN



  
    

  


John: (a Teresa e a Mark) come procede il vostro saggio?

Teresa: benissimo!

John: Scott mi ha detto che siete molto presi

Teresa:  si è un lavoro faticoso, ma coinvolgente

John: ne sono certo

Mark: non è il lavoro di Scott,  tutto numeri e grafici 

Scott: meglio cifre e conti che trenta mocciosi da gestire

Teresa: mio marito non ha di certo il dono della pazienza, del resto se guardi i nostri figli vedi il volto della madre

Scott: si ma se guardi i loro vestiti, i giocattoli e le rette da pagare vedi il portafoglio del padre. A proposito dove sono?

Teresa: dove stanno sempre,  a scuola

John: Scott i soldi  non sono tutto(ironico)

Teresa: non farci caso John. Mio marito è come un drogato.

Scott: drogato?

Mark: sento odore di incidente diplomatico. Scott non ha mai avuto un buon feeling con similitudini e metafore

Teresa: dico che fai parte di quella lunga schiera di uomini che corrono corrono corrono dietro non so che e non si fermano mai, se no

Scott: se no. Avanti, continua 

Teresa: se no si sparano 

Mark: si può dire di tutto del vostro rapporto men che non sia sincero

Scott:  (alla moglie)ma in che mondo vivi? oggi se non vai dietro al mondo resti solo

Teresa: il solito conformista

Scott: i conformisti, cara, assicurano la continuazione della specie 

Teresa: io li metterei al bando 

Mark: ottima idea per porre fine all’istituto della famiglia

Teresa: voi due delirate

Scott: ti illumino con un esempio

Teresa: sentiamo Voltaire

Mark: queste sono le classiche situazioni per cui non rimpiango di non essermi sposato 

Scott: la famiglia è come una pietanza

Mark: Scott pensavo che tu e le figure retoriche non foste in buoni rapporti

Scott: ultimamente ci siamo riconciliati. Dicevo perché la famiglia sia una buona pietanza. Il conformismo deve rappresentare il 90% degli ingredienti

John: così determinante?

Scott: non ti meraviglieresti  John se tu avessi famiglia

Mark: ben venga la meraviglia allora

John: è incoraggiante assistere a questi battibecchi. Un attimo fa pensando alla mia vita volevo sfidare la forza di gravità sul ponte di Brooklyn 

Scott e ora ?

John diciamo che preferisco mantenere col ponte un rapporto ancora tradizionalmente orizzontale. Per le trasgressioni non sono ancora pronto

Mark: mi dispiace abbandonare queste interessanti discussioni ma devo fare un servizio 

John: Mark mi raccomando, non tardare

Scott: arriverà di sicuro a fine partita (Mark esce)

Teresa: quindi io sarei il  10%? Come lo zucchero a velo sulla torta o il basilico sulla pizza

John: almeno rendi presentabile il piatto

Teresa: grazie per l’incoraggiamento John, ma io non sono ancora al  livello-fogna. Non mi basta così poco per stare meglio (John è esterrefatto dalla risposta). Per cui sarei un ornamento?

Scott: ma no

Teresa: e cosa allora?

Scott: tu sei un’artista, e un’artista non!

Teresa: te ne esci così, con il solito prefisso

John: cosa? prefisso?

Teresa: ma quale prefisso, pregiudizio ho detto

John: credo di aver sentito male

Scott: anche io ho sentito prefisso

Teresa: ho detto prefisso anziché pregiudizio?

Scott: si 

Teresa: strano con Mark e Carla mi è successo la stessa cosa

Scott: sarà stato di certo un lapsus. Trenta marmocchi sguinzagliati a destra e a manca lasciano il segno. E mi sa che ti è rimasto ancora. Sarà un po’ di stress

Teresa: certo

Scott: però  scommetto che li farai morire dal ridere i tuoi studenti

Teresa: sicuramente. Quando è la prof che si mette in ridicolo, il loro sadismo aumenta in modo esponenziale

Scott: potresti partecipare a qualche programma televisivo, dove invitano gente che fa cose strane. Tipo quella che fa 24000 starnuti al giorno o quello che riesce a mettersi in bocca un bicchiere intero

Teresa: tipo  fenomeno da baraccone

Scott: domani devo dare uno sguardo a qualche giornale televisivo. Magari ti eserciti. Poi tutte le volte che capita ce le segniamo, diventerà un copione

Teresa: tipo refettorio

Scott: Oh Dio! Refettorio. Sentito John, ha detto refettorio

Teresa: ho detto refettorio anziché repertorio?

Scott: aspetta che prendo una penna. Dov’è?

Teresa: eccola

Scott: John ma che fai lì in silenzio?

John: io penso che Teresa dovrebbe farsi delle accurate analisi a livello neurologico. Queste difficoltà a livello espressivo potrebbero essere determinate da un deperimento della corteccia cerebrale

Teresa: caspita John! Sembra che tu abbia fatto da poco il giuramento di Ippocrate.

Scott: e invece è solo un infermiere

John: sentite finchè c’era da scherzare ho scherzato anch’io. Ma ora non è il caso

Scott: è durato un attimo. John mi è ricaduto in depressione

Teresa: gli sarà passato l’effetto benefico delle nostre litigate

Scott: lo dobbiamo invitare solo quando in casa volano piatti. Teresa regala a John qualche strafalcione, giusto per fargli ritornare il sorriso

 Teresa: per il momento no, magari più tardi

John: ok, me ne vado

Teresa:  ma non volevo dire questo John

John:  ho capito benissimo

Teresa: hai frainteso, credimi. Scott diglielo tu

John: ci vediamo, io raggiungo Mark. Vieni via con me (a Scott)

Scott: a dopo (si mette la giacca ed esce con John)

 


 


 



  
    SCENA 4
  



  
    Meglio curarsi
  



  
    
      

    
  



  SCOTT e TERESA



  
    

  



  Teresa davanti allo specchio. Scott è sul divano


Teresa: come è andata la partita con i birilli?

Scott: Bene, tuo fratello sembrava un indemoniato con le palle da bowling

Teresa: Almeno lui si sfoga con qualcosa

Scott: Che vuoi dire Teresa

Teresa: Abbassa la voce

Scott: i ragazzi stanno dormendo?

Teresa: si. Domani devono svegliarsi presto

Scott: perché?

Teresa: te lo sei già scordato? devono partire per la colonia

Scott: ah già. Se non fosse per te, non saprei niente di loro

Teresa: devi parlare di più con i tuoi figli

Scott: il fatto è che..

Teresa: devi essere più sciolto. Non puoi rapportarti con loro come se fossi una prostituta…( Scott smette di leggere) devi essere più epatico, insomma non vedi che io con loro sono sempre sieropositiva. Così me li scopo meglio (Scott si alza e va verso la moglie). Tu invece sembri  un transgender così ti spompini ( Scott le prende le spalle e la guarda). Scott che c’è? Ne ho fatti tanti di errori

Scott: chiamo John e gli dico che passi  domani in ospedale

Teresa: ok. Almeno te le sei segnate?
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